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Mentre la Juve mostra un Brady già ben inserito negli schemi 

La Roma aspetta Fakao, la Lazio cresce 

L'attacco resta il problema del Milan 
"'Sembra proprio che per 
questo povero Milan i 
problemi non finiscano 
mai. Anche se il pareggio _' 
di Ascoli ha risollevato ^ = 
un po' gli animi/nell'am
biente • rossonero, non si 
può dire che tutto vada 
per il verso giusto. L'at
tenzione di Giacomini è 
ora tutta rivolta al setto- •.. 
re più debole della squa
dra, l'attacco che già nel- -
la passata stagione non •. 
fu cèrto dei più brillanti/" 

... Il-.-Milan è alla ricerca . 
di un uomo che sappia 
mettere ordine nella ma
novra offensiva senza di- ;• 
sdegnare il gol ; non un 
regista, certo, ma un gio
catore con le idee chiare 

.e la capacità di conclude- . 
re. 

Nei giorni scorsi era sta
to il nome di Damiani a 
scuotere un po' le acque 
e a far sperare i tifosi 
rossoneri, ma « Marchesi 
e il Napoli hanno spento 
gli entusiasmi dichiaran
do il giocatore incedibile. 
Eppure la squadra parte
nopea dispone di ben quat
tro punte di alto livello 
che potrebbero creare a 
Marchesi alcuni problemi 
e che già si stanno con- _ 
tendendo,. per ora soltan
to a parole, il posto sicu
ro in prima squadra. Ol
tre a Damiani' ci sono 
Pellegrini, Speggiorin e 
Capone, tutti a promette
re che nel prossimo cam- -
pionato faranno scintille. 

E proprio Capone ha di- ; 
mostrato apertamente , di ', 

essere * molto interessato * 
al - trasferimento a Mila
no: • Se il Napoli mi vuo- . 
le tenere ancora a mez
zo servizio — ha detto — ' 
è meglio ; che mi • ceda. 
Andrei volentieri al Mi* 
lari, al posto di Damiani». , 
Per il trasferimento nqri 
dovrebbero . esserci -. pro
blemi dal momento che 
due norme del regolamen
to permettono acquisti e 
cessioni anche dopo il 
calcio mercato nel caso * 
un giocatore non abbia ' 
ancora -ricevuto propo- •-
ste finanziarie dalla so
cietà, in .cui milita. l 

Intanto Capone è squa
lificato fino alla fine di 
agosto ed è abbastanza -
improbabile che ,il Milan 

decida di rinforzare •* la 
sua prima linea con un 
giocatore tanto giovane 
che certo non corrispon
de alle sue esigenze. 

Tanto più che il club 
rossonero ha messo gli 
occhi sull'ala sinistra del 
Torino Pulici. Un contat
to tra le due società è 
già stato avviato e sem
bra che il giocatore gra
nata possa essere ceduto 
per non più di 600 mi
lioni. Se le indiscrezioni 
trapelate • si riveleranno 
attendibili e -se saranno 
poi confermate dai fatti, 
Giacomini potrà dire di 
aver risolto i suoi pro
blemi 

al. r. 

Al meeting di Viareggio si sono registrati ottimi risultati 
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Gabriella ha battuto il primato della Pigni — Facile vittoria nell'alto di Sara Simeoni 

Mercoledì sarà già Coppa Italia - Il Milan ap
pare in ripresa - Perani sta mettendo a punto 
una ; discreta Udinese - Attesa per il collaudo 
del Napoli, squadra con problemi da risolvere 

VIAREGGIO' —'Il meeting di 
atletica leggera ha avuto un 
buon successo di pubblico - e 
ha fatto ^registrare ottimi ri
sultati. Pietro Mennea e Sara 
Simeoni, che oggi saranno im
pegnati a Pescara, hanno vin
to rispettivamente i 100 me
tri e il salto in alto. Ma la 
grande protagonista della se
rata — iniziata con un certo 
ritardo "— è stata Gabriella 
Dorio. Ha stabilito il nuovo 
primato italiano sul miglio 
(1609 metri), facendo fermare 
i CronortéM sui 4*23''29. H vec^ 
chio record apparteneva^ alla 
Paola Pigni con il tempo di 
4'29"5. L'impresa della Dorio 
potrebbe preludere ad un ri
tocco di quello degli 800, ga
ra nella quale si cimenterà 

questa sera ' a Pescara. Già 
alle Olimpiadi la Dorio si mi
se in luce arrivando quarta 
e fallendo di un soffio.. il 
« bronzo ». : V. ', '•=••') ---•.:••• . 

Pietro Mennea ha riscatta
to la brutta prova nei 100 me
tri alle Olimpiadi, - battendo 
in 10"32 l'americano Mike 
(10"39). ••• l'altro statunitense 
Stanley (10'"47) e il ghanese 
Oneng. Questa volta la par
tenza dell'olimpionico è stata 
perfetta e la sua falcata è 
stata sciolta e in crescendo. 
Anche; la prova d i l a t a ; Si--
meoni ha avuto /de^'incredi-
bile: ha saltato con .disinvol
tura 1,93, lasciando a 3 cm. 
l'americana Ritter, mentre 
l'ungherese Matay non è riu
scita ad andare oltre m. 1,83. 

Dal canto suo il campione 
del mondo dei 400 ostacoli, 
Edwin Moses ha sbaragliato 
il campo, segnando ,.un • otti
mo 49"89, mentre il keniano 
Kjmaio è arrivato secondo in 
5174 e l'azzurro Farnesi ter
zo in 54"3S. I 110 ostacoli 
sono " stati appannaggio ' del 
sovietico Poutchkov in 13"C0, 
il quale ha preceduto di un 
soffio l'americano Milburn 
(13"81). Gli. azzurri Buttar^ 
e. G. Braccini sono finiti ri" 

: spetti varnerite quarto e quinto. 
'.Nel giavellotto" donne vit

toria 'dell'americana Srfunidt 
con m.* 62.74.' Nei 200 metri 
nuovo successo sovietico con 
la Komissova (22"26, men
tre le azzurre Masullo, Bot

tiglieri, Miano e Rossi sono 
finite nell'ordine. Nei 200 me
tri maschili (che non preve-

' devano; la : partecipazione di 
-•Mennea') successo dell'amen-, 
cano La Monte con 21" 16. Lo 
azzurro Zuliani si è piazzato 
terzo : (21"31). Nei 1500 ma
schili vittoria del cecoslovac-' 
co Plaki (3'40"80); nel lancio 
del 'peso del sovietico Feuer
bach (mt. 20.30); nei ; 400 
metri ' del keniano Koncellah 
(46"); nel salto con l'asta 
dell'inglese Hòoper (mt; 5.20); 
nel salto in, lungo .deH'ahie-
-rìeano >WJriete^.'(mt. t~7,79)n",è-
nel' salto, ih" àì\o di, un -altro. 
americano, e cioè Kat Page 
con metri 2,21, mentre l'az
zurro JBruno Bruni si è fer
mato a metri 2,18. 

Allo Stadio Adriatico di Pescara un meeting ad altissimo livello 

Scartezzini lanciato vèrso 
"\ il record mondiale di Rono 
Scenderanno in campo anche la Simeoni e Gabriella Dorio - Ancora una « passeggiata » per Moses 
Nel disco attesa per l'americano Wilkins - Prestigioso record della Kazankina nei 1500 - Niente TV 

I Dal nostro inviato 
PESCARA — La bella città 
abruzzese sul mare; Adriatico 
lia un meeting giovane. E* 
nato, infatti, ranno scorso 
con la pista in otto corsie e 
gli amici di Pescara -nemme-^ 
no pensuvanò di fare in tem
po a preparare pista e peda
ne per il ' grande appunta
mento con ì campioni deWa-
tletica.1 Quel meeting — che 
porta il nome dello stadio e 
del mare — fu bello e stra
no. La gente attendeva Pietro 
Mennea, qualcuno per fi
schiarla. Il campione d'Euro
pa era, infatti, reduce dei 
gravi fatti di Formio dove 
Livio Bcrruti era stato pic
chiato e insultato da compo
nenti del clan Mennea. Era il 
tempo, tanto per cambiare, 
delle polemiche. E quel temo 
anticipava i giorni felici di 
Città del Messico. Pescara a-
veva già ospitato Fanno pri
ma il campionato italiano dei 
o chilometri di marcia. 
Quest'anno ha ospitato i 
campionati di società. La cit
tà abruzzese ama quindi Va-
tletica. l meeting producono 
spettacoli di rara bellezza a-
gontitiea, producono anche 
record* . E il record . più 
straordinario, il quarantune
simo di una stagione perfino 
troppo ricca, è quello scritto 
mercoledx sera sul tartan del 
m Letzigrund » zurichese dalla 
grandissima mezzofondista 
sovietica Tatiana Kazankina. 
• Tatiana, ventinove anni il 

17 dicembre, ha fatto un re
cord difficile da spiegare tan
to è bello. Per spiegarlo ci 
serviremo delle cifre. Il pri
mato mondiale dei 1.5O0 me
tri •• alTinizio della stagione 
apparteneva alla - sovietica 
con 3'56". Tatiana lo aveva 
ottenuto il 28 giugno 1979 a 
Podolsk. Quest'anno, il 6 lu
glio a Mosca, la campionessa 
olimpie* ha abbassato il già 
formUmbile • primato di un 
secondò*esattamente corren
do • la distanza in ?5S". A 
Mosca la Kazankina ha vinto 
la prima batteria delle quali
ficazioni in TSST2 e la finale 
in 3"56"6. Non ha avuto av
versarie. E" incredibile il ta-
ìento e fagonisìno che resile 
mezzofondista — è alla IfiZ e 
pesa 47 chili — $a esprimere 
eorrendo in pista. Ma la sta
gione della Kazankina, nam-
monessa olimpica degli 800 e 
mk 1-500 metri a Montreal 

• L'«x primatista «mwrfialt 
tentato i! nuovo primato a m. 

75, vincitrice in Coppa. Eu
ropa e in Coppa del Mondo, 
era lontana daWessere con
clusa. È così nella magica 
notte del « LeUigrund s ha 
corso il Y52"f7, sulla stessa 
pi3ta Sebastian Coe ha man
cato il proprio primato mon
diale sulla medesima distanza 
di un decimo correndo in 
yyrz 

1 meeting dunque corrono 
e corre anche quello di Pe
scara, stretto fra appunta
menti di più antica data co
me quelli di Zurigo e Viareg
gio e a ridosso di quello di 
Barletta inventato per far 
festa a Pietro Mennea. La 
« Fronta Libertas Aterno Pe
scara » società organizzatrice, 
ha aiutato parecchio il mee-
tig di Barletta ma ancora 
non si sa — e te si saprà 
all'ultimo momento — se 
Pietro Mennea deciderà che 
sia lecito sdebitarsi con gli 
amici dt Pescara onorando il 
loro appuntamento. Vada 
come vada il campione olim
pico sarà comunque presente 
come ospite d'onore. Ma che 
Pietro Mennea ci sia o non ci 
sia il meeting dt domani po
meriggio sarà festa 

Mariano Scartezzini, calcia
tore mancato, vittima del-
l'ostrascismo ai mintati, ten-

« W c a l t o » JOCEK WSZOLA ha vinto la gara di 
2,37 ma non c'è l'ha fatta ' : 

eri ha 

terà di dare un'aggiustatina 
al bellissimo record sui 3.000 
siepi ottenuto al a Golden Ca
la» romano. Lo aiuterà ti 
fiorentino Roberto Volpi, il 
tema Scartezzini sarà uno dei 
più belli del giovane meeting 

Nell'altro Sara Simeoni 
affronterà la ventesima gara 
della stagione più. felice di 
una lunghissima vita agoni
stica. Ritroverà rungherese 
Andrea Matay, la canadese 
Debbye Brill e la polacca 

^Elzbieta Krawczuk. =•' -. • 
Ed Moses, furioso ' perché 

gli hanno tolto la chance di 
vincete per la seconda volta 
consecutiva il titolo olimpi
co sui 400 ostacoli, gira r&tt-
ropa. £ vince, dovunque va-. 
da. Sarebbe beUo se Riccardo 
Trecisan, un parmigiano dalle 
lunghe gambe, vittima anche 
lui deWostracismo ai militari, 
sapesse inserirsi in tatua seta 
e raccontare una gara inedita 
sugli ostacoli intermedi cor
rendo, magari di qualche 
centesimo, sotto i &CT, Vacca-
sione i d'orò e non dovrebbe 
essere sprecata. 

Gabriella Dorio, che sta vt-
vendo la più bella della sua 
vita d'atleta, correrà gli 900 
done col contributo della po
lacca Jolanta Januchta 
fl'i9"95 al recente meeting di 

. Budapest) potrebbe pure ab
bassare il suo fresco primato 
italiano. 

Il disco proporrà Vameri-
cano Meo Wilkins, l'unico ca
pace al momento di lanciare 
l'antico attrezzo attorno ai 70 
metri, il programma è ricco 
e la città lo sta vivendo in 
modo palese. Si comincia alle 
1S con rosta e sì chiude alle 
20J30 con Mariano Scartezzini. 
Il finanziere è uno dei più 
simpatici e interessanti mez
zofondisti degli ultimi anni 
E" bello ricordare che il 
nostro giornale il 24 aprUe 

•scorso gli ha consegnato il 
* premio Francesco Bianchi ». 
Il giovane campione, deluso 
dairostracismo agli atleti con 
stellette e fieramente inten
zionato a non mollare, pare 
inviato a riconouistare quel 
premio. Con tutto il rispetto 
per gli altri — Bepve Cerbi e 

'Venanzio Ortis inclusi — sa
remmo felici di ridarglielo. A 
Pescara non ci sarà la TV 
che se ne infischia altamente 

• delTatlettca estiva. Ma ratte-
tica — è bene dirlo e ribadir
lo — saprà sopravvivere. An
che se, naturalmente, si sente 
ferita per Tincomprensibile 
disinteresse. 

rttm© MutUflrtCi 

Avvicinandosi l'inizio del 
torneo di Coppa Italia, pre
visto per il prossimo "merco
ledì con gli incontri della 
prima giornata, le squadre di 
A e B stanno frettolosamen
te concludendo le fasi di pre
parazione per trarre i primi 
bilanci di questa parte della 
stagione perché d'ora in a-
vanti non si avranno ulterio

r i possibilità di verìfica nel 
calcio « che - non conta ». E, 
dunque, alla luce, ad esempio, 
delle amichevoli dell'altra se
ra si possono, un po' meno 
epidermicamente di quanto si 
è fin ' qui fatto, • tracciare i 
primi sommari « identikit » di 
alcune protagoniste della sta
gione '79-'80. , ; : 

JUVENTUS — Ha messo 
ancora una volta in mostra 
un eccellente Liam Brady, 
che nell'amichevole di Casa
le ha fornito un ulteriore 
saggio delle sue possibilità: 
schierato da Trapattoni nel 
ruolo di centromediano me

lodista, in linea con brandel
li, molto più appresso ai di
fensori che agli attaccanti, 
l'irlandese ha diretto con con-

. utiuiià e precisione ^ la ma
novra bianconera, consenten
do a Tardelli di esimersi, 
per buòna parte, dal gioco 
di copertura e dunque di 
puntare spesso verso la dife
sa avversaria: del resto i "tre 
gol che ha marcato sono fe
dele testimonianza di questa 
inedita libertà di . manovra 
avanzata per il centrocampi
sta bianconero. 
•Note meno liete sono inve
ce venute dal tandem d'at
tacco Bettegà-Fanna: i 2 so
vente non si sono capiti, in
crociandosi nelle .maniere 
non dovute re in ' sostanza 
dando l'impressióne dì esse
re al momento il solo pro
blema della squadra bianco
nera, che, per il resto, ha 
dato confortanti indicazioni 
sia nel gioco che per quanto 
riguarda . la condizione atle
tica. ..;._,. • _• . • ; .r:-r,-_ ...,;. ;;.. . 

'.' ROMA — I giallorossi, che 
sulla carta si propongono co
me la a rivelazione » nella 
lotta per lo scudetto, conti
nuano a fare a meno di Fai-
caoTche esordirà-soltanto i r 
30 agosto, e dunque 'le "ami- [ 
chevoli che li vedono impe
gnati si devono valutare en
tro limiti ben precisi. L'ai 
tra sera a Parma, ad esem 
pio, si è vista una Roma im
pacciata,' e lutto sommato de 
ludente, nonostante il 2-0 ac 
quìsito alla distanza. Una ma
novra abulica, giocatori che 
parevano frenati,. soltanto 
qualche lampo di Ancelotti 
e Conti e la volontà di Pruz-
zò ad elevare un tantino In 
mediocrità. -".-;'-'" --

: Per ora la squadra di Lìe-
dholm non incanta, almeno 
in senso essenzialmente tee 
nico, perché ad esemplo la 
condizione atletica è al livel 
li normali di questa parte 
della stagione. Ma è perfino 
ovvio lasciare doverosi mar
gini di riprova fino a quando 
l'organico sarà completato 
dall'innesto del giocatore bra 
stilano: soltanto a quel pun
to, presumibilmente, si potrà 
osservare la e véra» Roma. 

MILAN — H salto d'obbli
go in serie B per evidenziar e 
la ripresa di questa squadra 
che aveva destato più di un 
allarme la scorsa settima
na, perdendo a Rimini. 11 
pareggio dell'altra sera ad 
Ascoli, confortato soprattut
to da un progresso, eviden
te, della manovra, rappre
senta un eloquente sintomo 
di fisvegio per la squadra 
rossonera. Giacomini è sta
to costretto a fare àncora a 
meno di Collovati e Roma
no: D lóro recupero: comun
que dovrebbe essere immi
nente e per il debutto in 
Coppa . Italia non manche
ranno. - Mancherà invece 
Piotti, che, vittima di una 
distorsione alla mano de
stra, dovrà stare a riposo 
per una ventina di giorni. 

LAZIO — L'altra squadra 
costretta al purgatorio della 
B si è ben disimpegnata a 
Vicenza, vincendo con un 
gol di Bigori e difendendo 
il vantaggio grazie anche al
la prestazione del giovane 
portiere Moscatelli che si 
sta confermando come uno 
dei migliori elementi in cir
colazione. Il gioco della squa
dra di Castagner non è ov
viamente ancora ad alti li
velli, tuttavia è parso suffi
cientemente articolato e ve
loce, comunque, in grado di 
garantire un campionato, co- • 
m'è del resto nelle previsio
ni. da protagonisti- L'ami
chevole di Vicenza ha dato 
precise indicazióni in tal sen
so. Peccato che quella che 
doveva essere . la « festa » 
dell'ex Sanguin sia stata ro
vinata da un incidente di 
gioco capitato al forte cen
trocampista laziale che se
ra cosi costretto a diser
tare i prossimi appuntamenti. 

UDINESE — Perani e sod
disfatto del lavoro fin qui 
svolto dalla squadra: i tre 
gol segnati a Tarvisio, il gio
co apprezzabile fatto vedere 
dai bianconeri, che pure si 
presentavano in formatone 
d'emergenza, sono elementi 
che stanno facendo salire un 
po' l'entusiasmo nel clan friu
lano, che, ritrovatosi un po' 
soi'preso ancora. In sarte A 
e pur non disponendo, alme
no sulla carta, di un organi
co ks grado di garantire «n 

: campionato meno anonimo 
di quello della passata sta
gione, sta in questo periodo 
raccogliendo ottimi risultati, 
certamente anche al di so
pra del limite che lo stesso 
Perani, probabilmente, si era 
posto. , . • • • ' - . -• • 

; LE ALTRE — I collaudi di 
• mercoledì hanno visto anche 
impegnate Como, Pistoiese e 
Brescia, le tre « nuove » del
la serie A. Meglio di tutte 
hanno fatto le « rondinelle » 
di Alfredo Magni che opposte 
ad un Rimini « ridotto », cioè 
non quello che aveva battuto 
il Milan. hanno destato una 
buona impressione. 
: Un po' in ombra invece la 
Pistoiese, cui Lido Vieri sta 
cercando di tracciare una 
precisa fisionomia. L'assenza 
di Luis Silvio, : lo straniero 
che soltanto tra una dozzina 

'. di giorni debutterà con i to
scani, sta evidentemente ral
lentando i piani di lavoro del
la squadra: la stessa, fatica
ta vittoria per una rete • a 
zero l'altro ieri contro il 
Prato è la dimostrazione di 
questo stato di « impasse » de
gli arancioni. ^, ._'.;,'•-••>''• j 
v I giudizi vanno ancor più 
sfumati per il Como, che 

. nella ultima amichevole a Be-
sozzo non ha forfnito alcun 
elemento concreto di giudi
zio. L'inconsistenza degli av-

( versari e, ancor più, le forma
zioni miste che Marchloro 
ha mandato in campo non 
consentono di andare oltre 
l'impressione che la squa
dra lariana sia a buon pun
to soltanto per quanto ri
guarda la condizione fisica. 

I PROSSIMI IMPEGNI — 
Pochi ; gli impegni per le 
squadre a ferragosto. Delle 
tre partite in programma oggi 
l'attenzione è centrata sul 
Napoli, impegnatoa Reggello. 
La squadra di Marchesi, che 
aveva destato qualche per
plessità ad Orbetello, è chia
mata ad una verifica di non 
certo grosse difficoltà, con
siderati gli avversari, ma si
curamente delicata per quan
to riguarda l'opera di. «rico
struzione » che l'allenatore 
partenopeo ha intrapreso. Do
mani, infine, impegnato sol
tanto il Torino. A Rimìni la 
squadra di Rabitti è una del-

' le poche ad aver mostrato se
gni di competitivita, quella 
necessaria per contrastare il 
passo alle due presunte pro
tagoniste, cioè l'Inter e la 
Juventus. Dovessero ripeter
si appunto a : Rimini, Ora

ziani, D'Amico, Van De Kor-
put e compagnia, davvero po-

: trànno far sperare i fans 
granata. .-... 

?.: Roberto Omini 

• Il neo biancoazzurro SANGUIN, vittima di una distorsione 
alla caviglia riportata in uno scontro con Sandreani durante 
l'amichevole di Vicenza, abbandona il camDO. ' L'infortunio è 
abbastanza serio e probabilmente il giocatore dovrà e sal
tare » la Coppa Italia 

Le prossime amichévoli 
• O G G I '••-•'•%.• "-"••:- • ": v 
Reggello-Napoli (21) 
La Spezia-Palermo (20,45) 
Varese A-Va rese B (17 a 

Vedano Olona) 
DOMANI 
Rimini-Torino (21) : 
DOMENICA 
Padova>Brescia (21) 
Sampdoria-Roma (20) ' 
Perugia-Flamengo (21) 
Atalanta-Juventus - (20,30) 
Livorno-Cagliari (18,30) -
Pisa-Fiorentina (21) 

Legnah&Como (17,30) 
Prato-Napoli (21) 
Vicenza-Milan (20,30) , 
Arezzo-Catania (21,15) 
Sangiov.-Lazio (21) 
Siracusa-Palermo (17,30) . 
Mantova-Monza (21) 
Biellese-Varese (20,30) 
Forlì-Verona (17) 
Civitanovese-Ascoli " (18) ' 
Giulianova-Cesena (20,45) 
Jesolo-Udinese (21) , . 
Argentana-Spal (18); V. '.',;• 
Cavese-Catanzaro (21) 

1 '^-

Il Gran Premio d'Austria di domenica ripropone insoluti problemi 

i sono 

Le Renault hanno risolto il problema 
delle valvole - Jones intenzionato a ri-

>i < 

• JONES (a sinistra) con ARNOUX: a Zoider l'australiano 
vuoi riscattare Hockenheim - ; . 

Battute nella finale dall'URSS (106-79) 

«Europei » di basket : alle 
azzurre medaglia d'argento 

BUDAPEST —. Vittoria deli-
Unione Sovietica sull'Italia 
nella partita di finale che as
segnava la medaglia d'oro al 
campionati europei di basket 
cadette svoltisi in Ungheria. 
l'URSS ha vinto per 106-79. 
Il primo tempo è stato molto 
equilibrato sia sul piano dei 
gioco che del punteggio. Fi
no al 14* l'URSS è stata in 
vantaggio per 20-14 punti, 
raggiunta poi e superata dal
le azzurre sul 32-30. Fino a' 
termine della prima frazio
ne vantaggi ora per lima ora 
per l'altra squadra. Il tempo 

.si chiudeva sul 5047. per le 
sovietiche. Il secondo tempo 
iniziava con due punti della 
Bianco che dimostrava il ca
rattere di questa squadra 
che non voleva mai mollare. 
Alcuni errori m'attacco però 
costavano sei punti alle az
zurre e al terzo minuto 1' 

. URSS conduceva per 58-49. 
La potenza delle sovietiche 

si faceva sentire e con una 
incredibile serie di tiri dalla 
distanza prendevano un lar
go margine. Al nono minuto 

l'arbitro francese Tanneau, 
che ha diretto insieme al col
lega Durali, con due discuti
bili fischi sanzionava il quar
to e il quinto faDo alla Gra
na. A sei minuti dal termine 
con le .lunghe azzurre cari
che di falli l'URSS conduce
va 96 a 73 e a questo punto 
la panchina azzurra decide
va di alternare le altre ra
gazze. Encomiabile il compor
tamento delle azzurrine in que
sto campionato europeo dove 
hanno conquistato la. meda
glia d'argento. L'Italia ha ga
reggiato alla pari con le forti 
sovietiche che alla fine han
no fatto prevalere la loro po
tenza fisica ed atletica. Han
no segnato per l'Italia: Pas-
saro 6. Serradimigni 22, Ba-
stiani 14, Mondami 9. Teota
to 12 Bianco 6, Grana 10. 

• «ASKET — i l HrfWD c*n«-

tonici éi Costanza 
• • r (Ungheria) M -

Re 
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L'ÀRCI-caccia ai cacciatori: 
vigilate contro gli incendi 

ROMA — La 
«•IT ARCI - CACCIA 

— H i a i M é l a «alla « ! « u 

ACM •^haw^aatèwX - - •*• ^ _ ^ _ 
«f i ifwAsatfRjvjn t i r i , avvjv anaV 

pft M S M M M # 99f+ f^M H COTI* 
frittale et tv«4tt i cttfe^iiiif le IOTI*) 
•4 * ha»op—la in 
(raeteeta c v e M i 
ref lfipH» eoi rwece) pe^feeee sii* 

scattare lai sconfitta di Hòckehlieim 
ÌVJ arij eìioifiv ci sic .óìiiiyì tiui'/" 

rumente'che ha 'potuto vince _ 
ré cinque titoli mondiali per
ché si sceglieva di volta in 
volta la macchina migliore, o 
almeno -una -delle, migliori. 
Oggi, oltre che è difficile .4« 
dare dove si vuole,:c'è U fat
to che da lina stagione al-

': l'altra frale macchine avven-. 
góno sorprese .che - lasciano 

. perplessi. La Lotus che ha 
fatto vincere ad Andrettiil 

-r titolo in carrozza è attuai 
niente meno di mia comparsa 
è De Angelis che Vanno scor
so aveva fatto acrobazie per 
passare con Colin Chapman, 
sicuramente pensando ad una 
rapida riprjèsa Mie sua vet
ture, oro/rvorrebbp. cambiare 

'i squadrai Mcnèflàì Fgrrari è 
scesa - dall''aUÓrfe'f'.ikondiale 
dello scorso anno alle attuali 
magre e se essa resta ?ur-
traguardo ambito' è perché il 
prestigio e la capacità di ri
presa della fabbrica italiana 
sono tali da costituire sem
pre una grande garanzia, co
se che sia . pure in misura 
minore aveva anche la Lotus. 
ma sono bastate due stagione 
ad intaccarle. 

Per i piloti è sempre più 
chiaro che oltre alla sicurez
za c'è il problema del cam
biamento tecnico, il che si
gnifica vetture più guidab-H e 

- Quindi rivalutazione delle 
qualità umane. La abolizione 
delle minigonne pare sia sta
ta sostenuta da una maggio
ranza non metto marcata, ma 
è già questo un grande passo 
acanti, quando si pensi che 
finora Pochissimi si erano 
detti contrari a questi mar
chingegni. E poi tutti, escluso 
Jones e qualche altro, stanno 
impegnandosi perché la fero 
associazione — la GPDA di 
rui hanno chiesto a Sche-
rJcter àt mantenere la presi
denza ~- possa influire sidtt 
decisioni tecniche e organiz
zative deUa Formula 1. n pa
so dei piloti è quel che è, ma 
si può dire almeno che essi 
stanno imboccando la strada 
giusta. 

Oggi intanto si inìzietanna 
le prove per a Gran Premia 
d'Austria, decima prova del 
mondiale. Quest'anno per eri-
fare la concomitanza con te 
Olimpiadi, si è fatto un ca
lendario particolare e cosi 
nel giro di otto giorni si di
sputeranno due gare. Il trac
cialo austriaco è molto reto
re e quindi potrebbe in parte 
ripetersi quanto si è visto m 
Germania. Diffide infatti che 
in una sola settimana possa
no esserci state sensibili mo
difiche olle vetture. Le tose 
da vedere sono mstanziai-
mente due: se la Renamft è 
riuscita a sostituire vàlida 
mente le molle delle vàhytle 
che pare siano state la causa 
del contemporaneo impedi
mento delle vetture di M-
bouSle e Amoux: e se la 
Ferrari avrà gomme capaci 
di durare con buon 
mento per l'intera gara. 

Mentre, il « tifo » , per la 
. Formula 1 • sembra un poco 
raffreddarsi, o almeno si te
me che ciò possa avvenire. 
l'ambiente « interno » >-»- del 
massimo'" campionato 'auto
mobilistico^ è iti • particolare 
quello dei .^piloti, sta invece 
scaldandosi. - i, - "• 
. La morte di Patrick DépaU.-

ler ha senza dubbio impres
sionato mólti corridori, che 
fra l'altro si sono ritrovati a 
gareggiare proprio sulla pista 
dove pochi giorni - prima si 
era schiantato il francese. Ma 
il malessere dei pUcti era già 
in corso.da temfjo.e la fine 
di Patrick è stata la classica 

; goccia, se non addirittura un 
^pretesto. Difatti di morti nel

le corse d'auto, purtroppo, ce 
ne sono • sempre stati, ma 

.quasi sempre tutto è conti
nuato come prima. Più volte 

- "si sono registrate in passato 
tragedie nelle • prove e U 
giorno dopo si è corso senza 
batter ciglio. 

Il malessere dei piloti non 
nasce dalla paura, come del 
resto motti -di essi sottoli
neano. o almeno non è que
sta la ragione principale. Al 
fondo delle varie reazioni c'è 
la consapevolezza di contare 
sempre meno nei confronti 
della macchina. La famosa 
« mezzadria » — cinquanta 
Per cento di merito al pilota 
e cinquanta per cento al 
mezzo meccanico — si è rot
ta abbondantemente in favo
re di quest'ultimo. 

La situazione non è preci
pitata di colpo, ma è da 
tempo che l'equilibrio si è 
rotto. Salo che ora, con la 
scomparsa dei grandi nomi 
— Lauda, Hunt, Scheckter, 
Regazzrmi — e lo scivolamen
to nell'anonimato di altri, 
come Fittipaldi e Anàretti. si 
avvertono megVo certi cam
panelli d'allarme. Anche rav
vio verso ti titolo mondiale 
di un personaggio come Alan 
Jones, abbastanza insignifi
cante sotto U profUo umano 
e eoa poco legato ai com
pagni da rifiutare di parteci
pare alle riunioni dei piloti 
(cosa che purtroppo ha fatto 
recentemente pure U nostro 
De Angelis) non contribuisce 
ad alzare U morale. Infine, in 
questo momento si stanno 
definendo le formazioni dei 
teams per l'anno prossimo e 
c'è un certo nervosismo. Non. 
è che sia facile per un puota 
scegliere dove andare, data la 
ragnatela di • interessi che 
ciascuno ha intorno; basta 
vedere cosa accade per Alain 
Prosi, U cut passooaio alla 
Ferrari, dato quasi per certo, 
è ora molto in dubbio perché 
la Marlboro che sponsorizza 
la McLaren a cui il francese 
è legalo, non sarebbe più 
d'accordo, dopo le avvisaglie 
di nuovi Scontri tra federa
zione sportiva e associazione 
costruttorii associazione en
tro la quote i punti di vista 
della Marlboro e quelli della 
Ferrari sarebbero dirergenti. 

Manuel Fangio dice chia- Giuseppe Cervetto 


